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PALLACANESTRO ­ SERIE B1 MASCHILE n IL PRESIDENTE ROSSOBLU STA PENSANDO SERIAMENTE DI LASCIARE CODOGNO PER GIOCARE A LODI

«Assigeco, una stagione fallimentare»
Curioni è deluso per i risultati ma è già pronto a rilanciare»

In breve
GINNASTICA

Pioggia di medaglie a Fano
per Laudense e Olimpia
Pioggia di medaglie per la Laudense ai
campionati nazionali Uisp di ginnastica
artistica dello scorso week end a Fano.
Nell’acrobatica, categoria Allieve punti
6, Giulia Membri è salita sul gradino
più alto del podio conquistando una
splendida medaglia d’oro, mentre nei
punti 7 Francesca Sanna si è classifica­
ta terza. Per quanto riguarda l’acrogym
il quartetto punti 10 (Veronica Cusa,
Maria Condomitti, Giulia e Roberta Za­
nini) è arrivato terzo. Giulia Bertin e
Jessica Ferati hanno conquistato l’ar­
gento in Seconda Categoria, mentre in
Terza ha sfiorato il podio il trio compo­
sto da Giulia Bertin, Jessica Masotti e
Martina Pavesi. Infine, durante il gran
galà che ha chiuso la competizione, Ve­
ronica Cusa, Maria Condomitti e Giulia
Zanini si sono classificate none (col se­
sto punteggio) nel Campionato C, a pari
merito con le ragazze dell’Olimpia San­
t’Angelo Floriana Maestri, Arianna
Blanchetti e Giulia Cantoni.

PALLACANESTRO

Fulgor,OldSockseFrassati
festeggiano laPromozione
Tre club lodigiani sui cinque parteci­
panti al campionato di Prima Divisione
possono festeggiare il salto in Promo­
zione. Fulgor Codogno (2­0 nel derby
con il Basket Codogno), Old Socks San
Martino (90­59 e 84­60 sulla Virtus Ca­
sale) e Frassati Castiglione (84­68 e
73­69 sul Casalmaggiore) vincendo le
rispettive serie dei quarti hanno centra­
to l’obiettivo promozione. Insieme a lo­
ro c’è Rivolta d’Adda, che ha battuto la
Baldesio Cremona. Confermato il domi­
nio di regular season, le quattro prota­
goniste dei quarti si giocano ora il titolo
provinciale nelle finali che si disputano
questo week end alla palestra ”Spetta­
colo” di Cremona. Nella prima semifi­
nale oggi la Fulgor affronta la Frassati
(alle 16) e gli Old Socks (alle 18) se la
vedono con Rivolta d’Adda. La finale
per il terzo posto si gioca domani (alle
15) mentre il match che vale il titolo è
programmato per le 17.

PALLANUOTO

Il Fanfulla va a Cremona,
Metanopoli con il Milano
Prima del derby in programma sabato
prossimo a Lodi il Fanfulla L’Ecoclima e
la Metanopoli San Donato affrontano
due formazioni di centro classifica. I lo­
digiani vanno a Cremona dove giocano
alle ore 18 contro la Canottieri Bissola­
ti, compagine ricca di giovani e che
punta molto sulla velocità. Per il quinto
turno consecutivo gioca in casa la Me­
tanopoli, che alle ore 18.30 gioca con­
tro la Pallanuoto Milano per tornare al
successo dopo la sconfitta subita dalla
capolista Busto.

CICLISMO

Criterium italiano di mtb:
domani spettacolo a Zelo
Nuovo evento ciclistico a caratura na­
zionale domani sulle strade del Lodigia­
no. A Zelo Buon Persico la Fratelli Riz­
zotto, con il patrocioni del Comune,
propone la seconda edizione del “Crite­
rium italiano di mountain bike a squa­
dre staffetta”, valido per il “Trofeo Co­
mune di Zelo”, il “Trofeo Filo d’Argen­
to” e il “Trofeo Papà Luigi Rizzotto”. È
prevista la suddivisione delle categorie
in quattro fasce: Primavera e Debuttan­
ti; Cadetti, Junior e Senior; Veterani e
Gentlemen; infine le due classi dei Su­
pergentlemen. Le squadre dovranno es­
sere formate da quattro corridori e le
partenze verranno suddivise per fascia
con intervallo di due minuti: al compi­
mento del giro ogni concorrente dovrà
dare il cambio al compagno. Ritrovo al­
le 9 al centro sportivo zelasco e parten­
ze dalle 10.30.

TENNIS

Thomas Orsini si qualifica
per i tricolori Under 11
Eccellente prestazione del lodigiano
Thomas Orsini ai campionati regionali
Under 11. A Cividino il portacolori del
Tennis Faustina si è arreso in semifina­
le alla testa di serie numero 1 Rossi
(che poi ha vinto il torneo); Orsini si è
comunque qualificato per i campionati
nazionali di categoria in programma a
Pordenone a metà giugno.

ATLETICA LEGGERA n DOPO I RECUPERI DEI SOCIETARI

La Fanfulla maschile
è a 25 punti dalla A2
PAVIA Pio g gia ,
vento e qualche
assenza imprevi­
sta: nulla ferma
la Fanfulla ma­
schile, già a un
passo della Serie
A2. Gli uomini
giallorossi han­
no concluso gio­
vedì sera a Pavia
la loro prima fa­
se dei Societari con il recupero delle
sei gare cancellate per maltempo a
Saronno. Dopo i primi conti della Fi­
dal la compagine fanfullina è quinta
in regione con 18475 punti, cioè soli
25 in meno di quanto basterebbe per
confermare la A2 conquistata l'anno
scorso. Un margine irrisorio, con­
tando i miglioramenti che la squa­
dra può apportare nella seconda fa­
se. Uno su tutti: Ivan Sanfratello de­
ve ancora calare l'asso nella sua spe­
cialità preferita, il salto in alto. L'al­
tro ieri i protagonisti assoluti sono
stati i mezzofondisti, con Jacopo Ma­
netti superlativo nei 5000: con
15'14"77 il 21enne madignanese ha
frantumato di quasi mezzo minuto il
suo primato personale andando an­
che a togliere a Tommaso Vaccina il
record di società assoluto. Per Ma­
netti, autore di una gara molto rego­
lare (6'02" il passaggio ai 2000), un se­

gnale molto positivo in vista dei tri­
colori di categoria di Torino (13­14­15
giugno), dove correrà i 3000 siepi.
Nella sua scia Abdellah Haidane ha
confermato le ottime cose già messe
in mostra nei 1500 con il crono di
15'26"64 (18'01"93 per Riccardo Torti­
ni). Nei 200 buoni risultati nonostan­
te umidità e fresco: l'highlander gial­
lorosso Marco Boggioni ha stampato
un valido 22"99 e alle sue spalle lo ju­
nior Luca Morelli ha confermato i
progressi nello sprint con 23"76. Be­
ne anche le 4x400: il quartetto con Fi­
lippo Carbonera, Simone Palazzo,
Nicola Quinteri e Luca Cerioli ha
firmato 3'26"96; la formazione tutta
juniores (Caserini­Vanini­Maaoui­
Simionato) si è migliorata con
3'35"09. Nel lungo infine bel 6.38 per
il capitano Federico Nettuno (6.00
per Ivan Sanfratello, 5.34 per l'allievo
Luca Varela).
Oggi e domani a Mariano Comense
tornano invece di scena le allieve nei
Societari di categoria: fari puntati
soprattutto su Francesca Padovani
(800), Claudia Bonfanti (100 e triplo)
e Valeria Nardoni (marcia). L'obietti­
vo è incrementare gli 11239 punti del­
la prima fase, che attualmente collo­
cano la Fanfulla nella finale A1 (se­
conda serie nazionale) con il 18° pun­
teggio in Italia.

Cesare Rizzi

n Protagonista
Jacopo Manetti
nei 5000: con
15'14"77 ha
tolto a Tommaso
Vaccina
il record di
società assoluto

BASEBALL n IN SERIE B GLI OLD RAGS IN DIFFICOLTÀ ATTENDONO IL CUS BRESCIA

Il Codogno riabbraccia Dan Cozzi
per fare “bottino pieno” a Milano
CODOGNO Gli esami non finiscono
mai per l’Mc Codogno. Dopo aver
superato a pieni voti il doppio con­
fronto interno con il Novara, la
squadra di Angelo Rossi va a far vi­
sita al Milano (oggi alle 15.30 e alle
20.30, pioggia permettendo). Con il
ritorno in A2 del Milano ecco quin­
di un “double­header” difficile e af­
fascinante allo stesso tempo. L’Mc,
oltre a poter disporre del nuovo
giovane lanciatore italoargentino
Cufrè, dovrebbe avere a disposizio­
ne anche Daniel Cozzi, prelevato
direttamente dalla Malpensa; do­
vrà però fare a meno di Max Bassi,
ancora fermo ai box per i postumi
dell’incidente stradale occorsogli
sabato scorso. Pienamente recupe­
rato Mark Langone: la scorsa setti­
mana ha giocato con tre punti di
sutura sul mento e con una guan­
cia gonfia per una pallinata rime­
diata in allenamento. In settimana,
causa il maltempo, la squadra si è
allenata poco e questa potrebbe es­
sere l’unica incognita soprattutto
per ciò che riguarda il rendimento
nel box di battuta. «Con un Max
Bassi in meno devo chiedere alla
squadra di fare gli straordinari ­
commenta Angelo Rossi ­ perché
per vincere, oltre che a una buona
difesa, servono le valide per fare i
punti. Sabato sera abbiamo battuto

molto meno del Novara, ma abbia­
mo concentrato le valide nel mo­
mento opportuno. Ora mi aspetto
che la squadra torni a battere co­
me sa, perché il Milano ha dimo­
strato di essere solido e agguerrito,
con una buona intelaiatura». Tra
gli ex di lusso c’è Paolo Bodini, cre­
sciuto nelle file del Milano, poi
emigrato a Codogno dove ha deciso
di mettere su casa: «Qui a Codogno

sto benone ­ sottolinea l’interno
biancazzurro ­. Sì, per me questa
sfida ha un sapore particolare per­
ché con il Milano ho giocato tanti
campionati». Con Cozzi e Cufrè è
probabile che ad Albergoni verrà
concesso un turno di riposo nella
rotazione sul monte. Nel Milano ci
saranno l’interbase italoargentino
Drago e il capitano Simone Spino­
sa, per anni con la casacca degli
Old Rags, sarà il lead­off dell’ordi­
ne di battuta dei meneghini.
In Serie B gli Old Rags cercano di
fare quadrato. Oggi alle 15.30 e alle
20.30 arriva il Cus Brescia, appena
retrocesso dalla A2. Nelle file delle
“rondinelle” ci sono Rogelio Mal­
donado, italovenezuelano il cui
cartellino è ancora di proprietà de­
gli Old Rags, e Danny Gorrin, rice­
vitore che ha giocato a Lodi due
anni fa. Il confronto avrà un sapore
del tutto particolare per il brescia­
no Segatori, in forza agli Old. La
classifica dei gialloverdi inzia a
farsi pesante e oggi è imperativo
muoverla con un successo. La
squadra di Cevedo per sperare in
un successo dovrà migliorare il
rendimento in battuta. Di fonda­
mentale importanza saranno i
rientri in campo di Cornelli, Motta
e Mercedes.

Angelo Introppi

Dan Cozzi torna in Italia

Franco Curioni, 57 anni, a colloquio con il direttore sportivo rossoblu Marco Bernardi: il futuro è già cominciato

CODOGNO Voleva "ballare sul mondo",
gli hanno chiuso la "porta dei sogni",
è finito "urlando contro il cielo". La
colonna sonora di Ligabue meglio
dell'amata musica classica si adatta
bene a rappresentare l'annata di
Franco Curioni che, dalle premesse
poste la scorsa estate, si aspettava
qualcosa di più di quanto ottenuto.
«Beh, di tutti gli obiettivi non ne ab­
biamo centrato neppure uno ­ sinte­
tizza con un pizzico di amarezza il pa­
tron dell'Assigeco ­. Che la stagione
sia stata deludente è un dato di fatto.
Io non sono soddisfatto, i nostri tifosi
non sono contenti: tutto l’ambiente è
rimasto deluso, non ci aspettavamo
una simile conclusione».
Al di là dei risultati l'Assigeco ha
continuato la
sua crescita so­
cietaria...
«Il grande lavoro
fatto è visibile.
La finalità prin­
cipale di una so­
cietà sportiva pe­
rò è la vittoria,
che è mancata
nonostante i pre­
supposti: il com­
mento finale non
può essere positi­
vo, l’annata è sta­
ta fallimentare
da questo punto
di vista. Non pos­
so essere soddi­
sfatto. Auspicavo
un salto di quali­
tà , la s quadr a
non lo ha fatto.
Qualcosa non ha
funzionato, sta
ora ai tecnici va­
lutare la situa­
zione e dare indi­
cazioni: attendo
una serie di rela­
zioni per predi­
sporre un pro­
gramma di rilan­
cio. Ho molta fi­
ducia nel lavoro
del direttore generale Renato Golda­
niga e del direttore sportivo Marco
Bernardi».
Da cosa sono dipesi i risultati ne­
gativi?
«Qualcuno ha sbagliato e deve fare
un esame di coscienza. La società ha
fatto tutto quello che lo staff tecnico
ha chiesto».
Cosa l ’ha inf as t id i ta d i p iù
quest'anno?
«Gli insulti gratuiti che i dirigenti
iscritti a referto di alcune squadre mi
hanno rivolto cercando di colpire e
demonizzare la mia immagine di pre­
sidente di Lega. Mi hanno fatto vera­
mente male dentro. Addirittura que­
ste persone mi hanno aizzato contro i
propri tifosi con calunnie indegne. In
un caso specifico ritengo che ci sia
stata una sorta di aggressione mirata
e premeditata da parte di una perso­

na che nel basket bada solo a interes­
si personali».
Roba da dimissioni...
«È proprio quello che fatto perché
non credo che sia giusto dopo tutto
l'impegno profuso come presidente di
Lnp con gli ottimi risultati raggiunti
in termini di strategia, programma­
zione e visibilità. Le dimissioni sono
state respinte dal consiglio della Lnp
e Fausto Maifredi, presidente Fip, mi
ha chiesto di rimanere. Ho accolto la
richiesta e sono rimasto».
Di una stagione senza promozione
rimane la soddisfazione del “Cam­
pus” stabilmente stracolmo di
pubblico...
«Quest’anno avevamo quasi 500 abbo­
nati e ci siamo fermati con l'attività
promozionale. La questione palazzet­
to è importante. Da anni invoco e im­
ploro le amministrazioni comunali di

Casale e Codogno di fare un impianto
adatto, senza risultati concreti. Se la
società non investe e non progredisce
rischia di fossilizzarsi: lo spirito im­
prenditoriale di crescita non può es­
sere frenato dalla mancanza di strate­
gia. Abbiamo un bacino di utenza di
duemila spettatori: se vengono tutti
dove li mettiamo? Non possiamo cer­
to fare un soppalco al “Campus”».
Che soluzione auspica?
«Come imprenditore devo investire
nella crescita, e il pubblico fa parte di
questo programma. Sono rimasto fa­
vorevolmente colpito dall'invito del
sindaco di Lodi che dice di essere a
disposizione in caso di necessità. I
miei tecnici stanno valutando la pos­
sibilità di uno sbarco a Lodi che, nel
caso, deve essere visto in un'ottica di
sviluppo. Anche la stessa Banca Po­
polare, del cui consiglio di ammini­

strazione faccio parte, preme e stimo­
la in questo senso: sono convinto che
se dovessimo decidere di spostarci
manterrà le promesse di aiuto alla
crescita dell'Assigeco».
A Codogno si sta discutendo del
nuovo palasport...
«Bisogna chiedere agli amministra­
tori; da parte nostra è stato fatto
quanto necessario. In ogni caso si
parla di un arco temporale di tre,
quattro anni: giusto gli stessi che ab­
biamo trascorso nel tentativo di risol­
vere la questione».
A Lodi contate di trovare altro
supporto?
«Di aiuto c'è bisogno. La porta è aper­
ta a imprenditori o istituzioni che si­
ano interessate alla crescita del
basket».
Il trasferimento sarebbe un brutto
colpo per la Bassa lodigiana...

«Non c'è acrimonia verso Casale e Co­
dogno, sia chiaro. Il mio è un discorso
puramente imprenditoriale, di ricer­
ca delle migliori condizioni di svilup­
po».
Come reagiranno i tifosi?
«Loro agiscono autonomamente ma
credo che ci seguiranno: la squadra si
ama indipendentemente dalla locali­
tà dove gioca. Ci sono tante persone
che vogliono il bene della squadra:
non so se ci sposteremo, ma la nostra
decisione andrebbe nello stesso sen­
so. Abbiamo bisogno di spazio per in­
vestire e far crescere il progetto: in
mancanza di sbocchi non posso pen­
sare di fare una squadra per un cam­
pionato anonimo. A quel punto farei
p r i m a a d ive n t a re p re s i d e n t e
dell'Olimpia Milano, come da tempo
mi stanno chiedendo».

Luca Mallamaci

Un momento di Treviglio­Assigeco, gara di semifinale play off L’irridente ma emblematico striscione con cui i rossoblu sono stati accolti a Treviglio

L’AutoPancotti
domani aBienno
si gioca la salvezza
n Giocarsi la salvezza in un
match. L’esperienza non è
nuova per l’Auto Pancotti
che già due stagioni fa, al
primo anno in Serie D, ha
mantenuto il posto in cate­
goria passando per i play
out. Domani (ore 18.30) a
Bienno nella “bella” contro
la Camuna Basket non sarà
semplice per i lodigiani di
Geo Pighi che dovranno
fronteggiare un avversario
tosto in un ambiente caloro­
so e rumoroso. Il successo
al “Campus” di mercoledì
scorso, così come il respon­
so di gara­1, dimostra che
l’Auto Pancotti se la può
giocare a patto di difendere
forte come nel primo tempo
di gara­2 e di migliorae la
percentuale dalla lunetta,
senza perdere il filo se gli
avversari la mettono più sul
fisico. «È il momento decisi­
vo del campionato: per come
siamo partiti essere qui è
più che buono, facciamo
allora uno sforzo in più per
chiudere con il sorriso. I
ragazzi devono tirare fuori
tutto quello che hanno den­
tro e scendere in campo con
la massima determinazione
­ Pighi è pronto ad una do­
menica bestiale ­. I brescia­
ni giocano senza risparmio
e non mollano mai: dobbia­
mo essere pronti a un match
ad alta tensione agonistica
ed emotiva, nel quale anche
i piccoli particolari faranno
la differenza».

SERIE D MASCHILE

n «Qualcosa non
ha funzionato, sta
ai tecnici valuta­
re: attendo una
serie di relazioni
per predisporre
un programma
di rilancio»


